
LEGAPROGIRONE A

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Cittadella 59 26 18 5 3 42 24

Bassano 49 26 13 10 3 34 20

Pordenone 47 26 13 8 5 39 21

Alessandria 43 26 12 7 7 39 25

Pavia 42 26 11 9 6 36 25

FeralpiSalò 42 26 12 6 8 40 31

Padova 41 26 10 11 5 30 19

Reggiana 38 26 9 11 6 30 16

Südtirol 38 26 9 11 6 28 28

Cremonese 37 26 9 10 7 26 24

Lumezzane 30 26 9 3 14 29 35

Giana Erminio 28 26 6 10 10 24 28

Cuneo 28 26 8 4 14 25 32

Renate 28 26 7 7 12 18 34

Pro Piacenza 27 26 5 12 9 20 31

Mantova 23 26 4 11 11 21 34

AlbinoLeffe 18 26 4 6 16 17 39

Pro Patria (-3) 7 26 1 7 18 13 45

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Prossimo turno: 20/03/2016

Südtirol-Giana Erminio 19/03 ore 14.00
Cuneo-Reggiana 19/93 ore 15.00
FeralpiSalò-AlbinoLeffe 19/03 ore 16.30
Pordenone-Padova 19/03 ore 17.30
Cremonese-Pro Piacenza 19/03 ore 17.30
Mantova-Bassano 20/03 ore 15.00
Pavia-Renate 20/03 ore 15.00
Pro Patria-Alessandria 20/03 ore 15.00
Cittadella-Lumezzane 20/03 ore 17.30

SALÒ. Due giorni dopo la scon-
fitta di Meda contro il Renate,
suinput del tecnicoDiana ladi-
rigenza della FeralpiSalò man-
da in punizione la squadra.
Chequindiprepareràla garain-
ternadi sabato conl’AlbinoLef-
fe (ore 16.30) con un inusuale
ritiro di due giorni. Già da gio-
vedì sera lo staff ed i giocatori
verdeblù saranno tutti insieme
a Garda, dove rimarranno sino
almomento di partireper il Tu-
rina.

Mister. Se la decisione finale è
delle società, la scelta è però
tutto di Aimo Diana. Il tecnico
verdeblù ha maturato l’idea ri-
pensando alla prestazione di
sabato, l’ha condivisa con il
suostaff, l’haproposta al presi-
dente Giuseppe Pasini (ben
più che scuro in volto al termi-
ne della gara con il Renate) ed
ha trovato terreno fertile, visto
che ieri i giocatori alla ripresa

degli allenamenti hanno rice-
vuto questa notizia.

Prima volta. Nei setteannidi vi-
ta del club, è la prima volta che
dopouna seriedirisultati nega-
tivi di tale portata (due punti
nelle ultime quattro uscite) il
presidente Giuseppe Pasini
prende una decisione di que-
sto tipo. Nemmeno nel corso
dellaprima stagioneinterza se-
rie (2011/’12), quando la squa-
draaveva attraversatomomen-
ti di notevole crisi, la dirigenza
aveva pensato al ritiro prolun-
gato con l’obiettivo di rimette-
re i cocci al loro posto.

Ora bisogna fermare l’emor-
ragia, resettare tutto e riparti-
re. Se possibile, più forti di pri-
ma, fisicamente più continui,
certo più concentrati di quan-
to la squadra non lo sia stata in
questi ultimi 360 minuti di
campionato.

Play off. Gira e rigira, tuttoruo-
ta intorno a queste due paroli-
ne. L’obiettivo è allungare la
stagione, di giocare gli spareg-

gi promozione per la serie B.
Dare un ulteriore segnale della
crescita del club, passato dal
tredicesimo posto in LegaPro 1
del primo anno (salvezza sen-
za giocare i play out grazie al
successo di Lanciano all’ulti-
ma giornata), al nono del cam-
pionato successivo, conferma-
to nel 2013/’14, quando valse
l’accesso ai play off allargati,
nei quali giocò solo una parti-
ta, sconfitta 3-0 a Vercelli. Un
annofa, in un torneo a 20 squa-
dre, la FeralpiSalò chiuse se-

sta, ad undici punti dai play
off, dopo essere crollata pro-
prio nel momentodecisivo del-
la stagione.

Finale. I play off, intendiamoci,
non sono definitivamente per-
si, ma per raggiungere il quar-
to posto ora dell’Alessandria
nelle ultime otto gare bisogne-
rà indossare gli stivali delle set-
te leghe. Vincere solo cinque di
queste otto partite potrebbe
non bastare per accedere agli
spareggi promozione... //

Perplesso. Aimo Diana a bordo campo durante il match con il Renate

I
van Javorcic non è più l’allenatore del Mantova. L’ex
giocatore prima e poi tecnico del Brescia è stato
esonerato due giorni dopo il pareggio che i virgiliani
hanno ottenuto a Gorgonzola contro la Giana

Erminio, un risultato che non consente ai biancorossi di
risalire la china. Ora la squadra è terz’ultima, con un
vantaggio abissale sulla Pro Patria fanalino di coda ed un
distacco di solo cinque lunghezze dalla zona salvezza.

Il Mantova è stato ora affidato a Luca Prina, apprezzato
tecnico che ha guidato l’Entella dalla serie C2 fino in B.

Per Javorcic, che il 27 ottobre era subentrato a Riccardo
Maspero, si tratta del secondo esonero in due esperienze
su una panchina di una prima squadra. Un anno fa,
infatti, dopo aver preso il posto di Ivo Iaconi sulla
panchina del Brescia (promosso dalla Primavera) era
stato poi esonerato per far posto ad Alessandro Calori.

Ieri un tecnico ben noto dalle nostre partiti ha invece
trovato panchina in LegaPro. Si tratta di Maurizio
Braghin, che dopo la parentesi infelice di Lumezzane era
rimasto alla finestra. Ora prende il posto di Giancarlo
Riolfo sulla panchina del Savona. I liguri sono ultimi nel
girone B, a cinque punti dalla zona play out, ma pagano la
pesante penalizzazione (13 punti) inflitta loro per il
tentativo di combine della scorsa stagione costato al
Teramo la promozione in serie B.

In totale sono 27 (su 54) i club di LegaPro che hanno
cambiato allenatore, otto dei quali hanno operato più
cambi. Il record di sostituzioni, 5, spetta al Martina.

ALESSANDRIA. L’uno-due nella
prima mezz’ora, firmatoda Lo-
rae Chiaretti, regala alCittadel-
la il successo nel big match di
Alessandria contro i grigi, che
segnano solo a metà ripresa
con una punizione di Loviso.

Il Cittadella (che domebnica
alle 17.30 riceverà il Lumezza-
ne) porta a dieci i punti di van-
taggio sul Baswsano, secondo,
ed è più vicino al ritorno in B.

Si accende invece la lotta per
il quarto posto, che vale i play
off. L’Alessandria ha un punto
su FeralpiSalò e Pavia e due sul
Padova ed al momento sareb-
be l’ultima squadra ammessa
alla post season. //

SergioCruz.
«Ad Ischia organizzazionee
logistica lasciavanoadesiderare.
Qui alNord si stamoltomeglio»

MatteoCalamai.
«Ad Ischia il climaèmigliore,ma
perungiocatore comeme il
gironenordèpiù gratificante»

AntonioBacioTerracino.
«Lì eradiventatodifficile lavorare
bene.Qui stomeglio, eoraquel
gol contro laCremonese...»

Diana propone, il club approva:
la FeralpiSalò va in ritiro punitivo

Alessandria 1

Cittadella 2

PANCHINE ROVENTI

LA CURIOSITÀ

La prima volta

Verdeblù da giovedì a Garda
per preparare in serenità
la delicata gara interna
di sabato con l’AlbinoLeffe

Braghin al Savona nel girone B

VIA JAVORCIC
PRINA AL MANTOVA

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Il Cittadella
sbanca Alessandria:
la serie B è più vicina

Il posticipo

R
igenerarsi alle terme di Ischia?
Macchè, molto meglio farlo a
Lumezzane.

Questo è il pensiero di Sergio
Cruz, Antonio Bacio Terracino e Matteo
Calamai, che in Valgobbia hanno trovato
la loro isola felice. Tutto è nato dalle
conoscenze del direttore generale rossoblù
Vincenzo Greco, che negli anni passati ha
avuto modo di confrontarsi con le realtà
del Sud: «Avendo lavorato parecchio da
quelle parti, conosco bene diversi
giocatori. Penso poi che i ragazzi abituati a
confrontarsi sui campi caldi del Sud
abbiano un carattere sufficientemente
forte da poter affrontare con meno
problemi il girone settentrionale».

Come si è instaurata la collaborazione
con l’Ischia? «Diciamo che è nata quasi per
caso. Nel gennaio 2015 avevamo bisogno
di trovare una sistemazione a Fumana, che
da noi non aveva spazio. L’Ischia ci ha
proposto in alternativa Cruz e devo dire
che la scelta è stata azzeccata. Conoscevo
già il giocatore per averlo visionato alcune
volte e ne avevo buone referenze. In estate
poi, nella trattativa per piazzare Meduri, ci
è stato proposto Bacio Terracino. Anche in
questo caso sapevo delle caratteristiche
del giocatore ed ho pensato che potesse
fare al caso nostro. Quanto a Calamai, era
già sulla lista dei papabili la scorsa estate,
poi non se ne era fatto nulla. Quando a
gennaio si è ripresentata l’occasione per

tesserarlo, non ci abbiamo pensato due
volte».

Sin qui i retroscena dell’andirivieni tra
Lumezzane ed Ischia. La realtà dice che
negli scambi la società rossoblù ci ha
guadagnato, eccome. Con i due gol
realizzati nei play out contro la Pro Patria,
Sergio Cruz è stato tra i principali artefici
della salvezza del Lumezzane nella passata
stagione, ed in questo campionato ha
finora messo a segno 4 gol, dimostrandosi
attaccante duttile ed in grado di ricoprire
più ruoli a seconda delle esigenze tattiche
richieste da chi si è avvicendato sulla
panchina valgobbina.

Bacio Terracino, dopo un avvio in
sordina dovuto anche a qualche acciacco,
si è saputo imporre all’attenzione con
prestazioni sempre più convincenti. Già a
Piacenza era andato molto vicino a
realizzare un gol che sarebbe stato di
capitale importanza per la lotta salvezza,
con la Cremonese è entrato nel cuore dei
tifosi con quella volata solitaria al 94’ di
quasi 40 metri conclusa con una lucidità
sorprendente per un giocatore in campo
dall’inizio.

Matteo Calamai ha dato invece al
centrocampo rossoblù quell’ordine che
Filippini richiedeva per cambiare lo
scenario di una stagione che appare ora
finalmente più rosea.

Sì, dalle Terme di Ischia è arrivata
proprio una bella iniezione rigenerativa.

Cruz, Calamai e Bacio Terracino arrivano dalla località termale

DA ISCHIA A LUMEZZANE
LA CURA RIGENERATIVA

Sergio Cassamali

ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi; Celjak, Sosa,
Sirri, Sabato; Nicco (16 st Loviso), Mezavilla,
Branca; Marras, Fischnaller (39’ st Marconi),
Iocolano (16’ st Bocalon). Allenatore: Gregucci.

CITTADELLA (4-3-1-2) Alfonso; Salvi, Scaglia,
Pascali, Benedetti; Schenetti, Iori, Lora (21’ st
Zaccagni); Chiaretti (38’ st Minesso); Jallow (33’
st Bonazzoli), Litteri. Allenatore: Venturato.

ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno.

RETI pt 12’ Lora, 29’ Chiaretti; st 26’ Loviso.

NOTE Ammoniti: Sosa, Marras, Benedetti,
Jallow, Litteri.
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